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Premesse 

Il presente Piano viene redatto per il periodo 2025-2027 in attuazione dell’art. 1, comma 8, della legge 190 del 2012  

e sulla base  degli  atti di indirizzo  contenuti  nei Piani  adottati  dall’Autorità  Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.).   

Il Piano si pone l’obiettivo di dare continuità alle iniziative da tempo intraprese dal CNIT in tema di prevenzione e contrasto 

ai fenomeni corruttivi e, più in generale, ai fenomeni c.d. di “maladministration”, quest’ultimi comprensivi di tutte quelle 

situazioni in cui, pur in assenza di fatti penalmente rilevanti, viene comunque a configurarsi una distorsione dell’azione 

amministrativa.  

In tale percorso - progressivamente affinatosi nel corso degli anni - rimangono, pertanto, ferme e vigenti le prescrizioni già 

contenute nel precedente Piano triennale del Cnit. 

Il presente Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza 2025 – 2027, lungi dal costituire un mero 

adempimento burocratico, rappresenta uno strumento volto a prevenire fenomeni corruttivi e, più in generale, comportamenti 

non etici, attraverso lo sviluppo, aggiornamento ed implementazione di specifiche e adeguate misure organizzative che si 

presentino idonee a impedire il verificarsi del rischio corruttivo.  

Nell’ottica ed in attuazione del più generale principio di miglioramento continuo e graduale, anche per il prossimo triennio si 

intende proseguire nel progressivo consolidamento delle iniziative da tempo intraprese, unitamente ad una sempre maggiore 

razionalizzazione del Piano al fine di migliorarne ulteriormente la qualità, in quanto la prevenzione della corruzione ed il 

contrasto ad ogni forma di illegalità costituiscono una priorità strategica del Cnit. 

I. Contesto normativo: architettura multinivel 

1.1 Sistema delle Nazioni Unite 

Convenzione ONU contro la corruzione (UNCAC) 

Convenzione di Mérida del 31 ottobre 2003 - ratificata dall'Italia con legge 3 agosto 2009, n. 116 (D1, p.1-2): 

Struttura normativa articolata: 

• Capitolo II (artt. 5-14): misure preventive 

o Art. 5: politiche anticorruzione coordinate 

o Art. 6: organi specializzati nella prevenzione 

o Art. 7: settore pubblico (trasparenza, merito, rotazione) 

o Art. 8: codici di condotta 

o Art. 9: appalti pubblici 

o Art. 10: informazione pubblica 

o Art. 11: magistratura e procura 

o Art. 12: settore privato 

o Art. 13: partecipazione società civile 

o Art. 14: misure antiriciclaggio 

• Capitolo III (artt. 15-42): criminalizzazione 

• Capitolo IV (artt. 43-50): cooperazione internazionale 

• Capitolo V (artt. 51-59): recupero beni 
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Meccanismi di implementazione: 

• Conference of States Parties (COSP): organo decisionale supremo 

• Implementation Review Mechanism: processo di peer review 

• UNODC: supporto tecnico e capacity building 

Altri strumenti ONU rilevanti 

• Convenzione contro il crimine transnazionale organizzato (Palermo, 2000) 

• Global Compact delle Nazioni Unite: Principio 10 anticorruzione 

• SDG 16 (Agenda 2030): pace, giustizia e istituzioni solide 

1.2 Sistema del Consiglio d'Europa 

Convenzioni penali e civili 

Convenzione penale sulla corruzione (Strasburgo, 27 gennaio 1999) - ratificata con legge 28 giugno 2012, n. 110 (D1, p.2): 

• Ambito: corruzione attiva e passiva di funzionari nazionali e stranieri 

• Estensioni: corruzione privata, riciclaggio proventi corruzione 

• Cooperazione: mutua assistenza giudiziaria rafforzata 

Convenzione civile sulla corruzione (Strasburgo, 4 novembre 1999): 

• Risarcimento danni: vittime corruzione 

• Procedure civili: facilitated access to justice 

• Protezione testimoni: anche in procedimenti civili 

GRECO (Group of States against Corruption) 

Mandato: valutazione reciproca (mutual evaluation) compliance Stati membri 

Rounds di valutazione: 

• V Round (2017-2021): prevenzione corruzione in governi centrali e forze dell'ordine 

• VI Round (2022-2026): digitalizzazione e nuove tecnologie 

Italia - Evaluation Report V Round (2021): 

• Raccomandazioni: rafforzamento conflitti interesse, lobbying regulation, whistleblowing 

• Follow-up process: monitoraggio implementazione 

1.3 Diritto dell'Unione Europea 

Normativa primaria 

Trattato sul Funzionamento UE (TFUE): 

• Art. 325: protezione interessi finanziari UE 

• Art. 83: competenza penale UE in materia corruzione 

• Art. 86: Procura Europea (EPPO) 

Carta dei diritti fondamentali UE: 

• Art. 41: diritto ad una buona amministrazione 
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• Art. 42: diritto di accesso ai documenti 

Normativa derivata: pacchetto PIF 

Direttiva 2017/1371/UE (Direttiva PIF - Protection of Financial Interests): 

• Ambito: frodi e corruzione lesive interessi finanziari UE 

• Soglie armonizzate: reati gravi (€10.000+) e particolarmente gravi (€100.000+) 

• Prescrizione: minimo 5 anni (reati gravi), 8 anni (particolarmente gravi) 

• Circostanze aggravanti: organizzazione criminale, funzionari pubblici 

Regolamento 2017/1939/UE (EPPO): 

• Competenza: reati PIF oltre soglie rilevanti 

• Struttura: Procuratore Capo Europeo + Procuratori Delegati nazionali 

• Poteri: indagini, esercizio azione penale 

• Italia: partecipazione dal 2021 

Direttive settoriali 

Direttiva 2014/24/UE (appalti pubblici): 

• Art. 57: motivi di esclusione obbligatori e facoltativi 

• Self-cleaning: possibilità risanamento (art. 57, par. 6) 

• Conflitti interesse: gestione e prevenzione (art. 24) 

Direttiva 2019/1937/UE (whistleblowing): 

• Recepimento Italia: d.lgs. 10 marzo 2023, n. 24 

• Ambito materiale: 10 settori specifici + tutti i reati UE 

• Soglie soggettive: 50+ dipendenti (privato), tutte le PA 

• Canali segnalazione: interni, esterni, pubblici 

• Protezioni: divieto ritorsioni, inversione onere prova, risarcimento 

1.4 Soft law internazionale 

OCSE - Anti-Bribery Convention 

Convenzione OCSE 1997 sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri: 

• Italia: ratifica con legge 29 settembre 2000, n. 300 

• Working Group on Bribery: monitoraggio implementazione 

• Phase 4 Report Italy (2019): raccomandazioni su corporate liability, whistleblowing 

Standards ISO 

ISO 37001:2016 (Anti-bribery management systems): 

• Approccio risk-based: identificazione, valutazione, trattamento rischi 

• Certificazione: possibile per organizzazioni pubbliche e private 

• Integrazione: con altri sistemi gestione (qualità, ambiente) 

ISO 37002:2021 (Whistleblowing management systems): 

• Governance: ruoli e responsabilità 
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• Processi: ricezione, valutazione, investigazione segnalazioni 

• Protezioni: anonimato, confidenzialità, non ritorsione 

2. Evoluzione del sistema normativo nazionale 

2.1 Dalla legge Severino al Sistema Integrato: cronologia evolutiva 

Prima fase: fondazione del sistema (2012-2015) 

Legge 6 novembre 2012, n. 190 ("Legge Severino"): 

• Art. 1: strategia nazionale anticorruzione 

• Comma 1: "fenomeni corruttivi e di illegalità" (definizione ampia) 

• Comma 4: Autorità Nazionale Anticorruzione (inizialmente CIVIT) 

• Comma 5: Piani triennali prevenzione corruzione 

• Comma 8: PTPC e relazione annuale RPCT (D1, p.1) 

Elementi strutturali: 

• Approccio amministrativo: prevenzione vs. solo repressione 

• Governance multilivello: ANAC, RPCT, dirigenti 

• Risk management: mappatura processi e misure 

Decreti legislativi attuativi 2013: 

D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Trasparenza) - versione originale: 

• Principio: "accessibilità totale" informazioni PA 

• Obblighi pubblicazione: 37 categorie dati 

• Accesso civico semplice: per inadempimenti 

• Sanzioni: responsabilità dirigenziale e disciplinare (D1, p.2) 

D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Inconferibilità/incompatibilità): 

• Ratio: prevenire conflitti interesse ex ante 

• Incarichi di vertice: art. 3 (condannati reati PA) 

• Incarichi dirigenziali: artt. 4-5 (pantouflage, conflitti) 

• Controlli: verifiche RPCT, vigilanza ANAC (D1, p.2) 

D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Codice comportamento): 

• Principi: integrità, onestà, lealtà, imparzialità 

• Doveri: diligenza, correttezza, astensione conflitti 

• Divieti: regali, pressioni, usi impropri (D1, p.3) 

Seconda fase: riforma organica (2016-2017) 

D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 ("Riforma Madia"): Modifiche strutturali alla legge 190/2012: 

• Art. 1, co. 7: RPCT unificato (prevenzione + trasparenza) 

• Semplificazione: focus su aree rischio più elevato 

• Responsabilità: attenuazione regime sanzionatorio RPCT 

Riforma del d.lgs. 33/2013: 
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• FOIA italiano: accesso civico generalizzato (art. 5, co. 2) 

• Bilanciamento: trasparenza vs. protezione dati (art. 5-bis) 

• Semplificazione: riduzione categorie dati da pubblicare 

• Qualità: principi completezza, aggiornamento, accuratezza (art. 6) (D1, p.2) 

Innovazioni procedurali: 

• Richiesta accesso: procedura semplificata 

• Eccezioni: tassative e interpretazione restrittiva 

• Registro accessi: trasparenza della trasparenza 

Terza fase: specializzazione settoriale (2017-2019) 

Legge 30 novembre 2017, n. 179 (Whistleblowing): Modifica art. 54-bis d.lgs. 165/2001: 

• Estensione soggettiva: anche rapporti lavoro privato 

• Canali segnalazione: RPCT, ANAC, autorità giudiziaria/contabile 

• Protezioni rafforzate: nullità atti discriminatori 

• Onere prova: inversione per atti ritorsivi (D1, p.3) 

D.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (TUSP): Applicazione alle partecipate: 

• Art. 6: criteri costituzione/mantenimento società 

• Artt. 11-12: governance e controlli 

• Art. 26: misure anticorruzione proporzionate (D1, p.3) 

2.2 Normativa emergenziale COVID-19: adattamenti sistemici 

Regime delle erogazioni liberali 

Art. 99 d.l. 17 marzo 2020, n. 18 (conv. l. 27/2020): Comma 5 (modificato da d.l. 34/2020): 

• Rendicontazione separata: conto corrente dedicato 

• Tracciabilità completa: ogni transazione documentata 

• Pubblicazione: al termine emergenza su sito internet 

• Finalità: "contrasto emergenza epidemiologica da COVID-19" (D1, p.10) 

Implementazione ANAC: 

• Comunicato Presidente 29 luglio 2020: modello standard rendiconto 

• Comunicato Presidente 7 ottobre 2020: chiarimenti operativi (D1, p.10) 

Sospensione termini procedimentali 

Art. 103 d.l. 17 marzo 2020, n. 18: 

• Sospensione automatica: dal 23 febbraio 2020 

• Ripresa graduale: secondo evoluzione emergenza 

• Effetti su ANAC: procedimenti vigilanza e sanzionatori (D1, p.11) 

Gestione ANAC: 

• Delibera 268/2020: modalità operative sospensione 

• Aggiornamento 9 aprile 2020: proroga termini (D1, p.11) 
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2.3 Nuova generazione normativa: integrazione e digitalizzazione (2021-2024) 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 

D.l. 9 giugno 2021, n. 80 (conv. l. 6 agosto 2021, n. 113): Art. 6 - "Piano integrato di attività e organizzazione": 

• Ambito soggettivo: PA con più di 50 dipendenti 

• Contenuti obbligatori:  

o Performance (d.lgs. 150/2009) 

o Anticorruzione e trasparenza (l. 190/2012) 

o Organizzazione del lavoro agile 

o Fabbisogni di personale (D1, p.12) 

D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81: Regolamento attuativo PIAO: 

• Struttura: 4 sezioni integrate 

• Tempistiche: adozione entro 31 gennaio 

• Aggiornamenti: annuali e straordinari 

• Monitoraggio: controlli interni e ANAC 

Codice dei contratti pubblici: quarta generazione 

D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (nuovo Codice): 

Principi fondamentali (art. 1): 

• Risultato: efficacia, efficienza, economicità 

• Fiducia: good faith, leale collaborazione 

• Accesso al mercato: non discriminazione, proporzionalità 

• Sostenibilità: ambientale, sociale, economica 

Innovazioni anticorruttive: 

• Piattaforma digitale nazionale: trasparenza e tracciabilità completa (art. 21) 

• Qualificazione: sistema nazionale operatori economici (art. 84) 

• Algoritmi: supporto decisionale trasparente (art. 30) 

• Monitoraggio: controlli automatizzati anomalie (art. 213) 

Governance digitale: 

• ANAC: supervisione algoritmi e controlli 

• Banca dati nazionale: contratti pubblici integrata 

• Open data: pubblicazione dati strutturati 

Riforma della dirigenza pubblica 

D.lgs. 13 ottobre 2023, n. 165-bis (riforma PA): Modifiche al d.lgs. 165/2001: 

• Art. 19-bis: mobilità dirigenziale facilitata 

• Art. 21: valutazione performance oggettiva 

• Art. 55-quater: responsabilità disciplinare rafforzata 

2.4 Recepimento Direttiva Whistleblowing: sistema avanzato 

D.lgs. 10 marzo 2023, n. 24: 



9 
 

Ambito di applicazione materiale (art. 3): 

1. Appalti pubblici (d.lgs. 36/2023) 

2. Servizi, prodotti e mercati finanziari 

3. Prevenzione riciclaggio e finanziamento terrorismo 

4. Sicurezza dei prodotti e conformità 

5. Sicurezza dei trasporti 

6. Tutela ambiente 

7. Protezione radiazioni e sicurezza nucleare 

8. Sicurezza degli alimenti e dei mangimi 

9. Sanità pubblica 

10. Protezione consumatori 

11. Tutela della privacy e protezione dati personali 

12. Sicurezza delle reti e dei sistemi informativi 

Ambito soggettivo (art. 4): 

• Settore privato: 50+ dipendenti 

• Settore pubblico: tutte le PA 

• Estensioni: consulenti, fornitori, stagisti 

Canali di segnalazione (art. 7): 

• Interni: procedure aziendali/enti 

• Esterni: ANAC o autorità competenti 

• Pubblici: divulgazione pubblica (extrema ratio) 

Protezioni (Capo III): 

• Divieto ritorsioni: art. 17 (misure discriminatorie vietate) 

• Inversione onere prova: art. 18 

• Risarcimento danni: art. 19 

• Supporto: consulenza legale e psicologica (art. 20) 

III. Giurisprudenza costituzionale e amministrativa 

3.1 Corte Costituzionale: principi guida 

Sentenza n. 20/2019 (dirigenti enti locali) 

Questione: costituzionalità art. 14, co. 1-bis, d.lgs. 33/2013 (pubblicazione atti dirigenti) Principio: bilanciamento trasparenza-

riservatezza Dispositivo: necessità regolamento governativo per disciplina specifica 

Sentenza n. 20/2021 (accesso civico vs privacy) 

Questione: bilanciamento FOIA e protezione dati personali Principi: 

• Test di proporzionalità: valutazione caso per caso 

• Interesse pubblico concreto: motivazione specifica richiesta 

• Anonimizzazione: preferibile quando possibile 

3.2 Consiglio di Stato: orientamenti consolidati 

Sezione VI, n. 2245/2021 (trasparenza e gare) 

Principio: pubblicazione documenti gara non automatica Bilanciamento: trasparenza vs. segreti commerciali Test: interesse 

pubblico specifico e concreto 
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Adunanza Plenaria n. 10/2020 (accesso civico e procedimenti) 

Principio: accesso civico generalizzato esteso a documenti procedimenti conclusi Limiti: procedimenti pendenti (interferenza con 

istruttoria) Eccezioni: interesse pubblico prevalente 

3.3 TAR: applicazioni settoriali 

TAR Lazio, n. 11562/2021 (RPCT e responsabilità) 

Questione: estensione responsabilità RPCT Principio: responsabilità per omessa vigilanza su aree sensibili Limiti: necessità colpa 

grave e nesso causale 

TAR Lombardia, n. 2847/2022 (rotazione e specializzazione) 

Bilanciamento: rotazione vs. competenze specialistiche Principio: prevalenza continuità tecnica quando giustificata Condizioni: 

motivazione specifica e misure alternative 

IV. Normativa ANAC: evoluzione giurisprudenziale 

4.1 Linee guida fondamentali post-PNA 2019 

Delibera ANAC n. 1064/2019 (PNA 2019) 

Approccio metodologico: 

• Risk assessment qualitativo: superamento approccio quantitativo 

• Proporzionalità: misure graduate secondo rischio effettivo 

• Integrazione: coordinamento con altri sistemi controllo 

Principi guida: 

• Effettività: misure concrete vs. adempimenti formali 

• Selettività: focus aree rischio più elevato 

• Sostenibilità: compatibilità con risorse disponibili 

4.2 Evoluzione interpretativa su trasparenza 

Pubblicazione atti dirigenziali 

Delibera ANAC n. 1047/2020 (incentivi tecnici): 

• Questione: pubblicazione determine liquidazione incentivi art. 113 d.lgs. 50/2016 

• Principio: no obbligo specifico d.lgs. 33/2013 

• Possibilità: pubblicazione volontaria ex art. 18 (compensi dipendenti) (D1, p.5) 

Delibera ANAC n. 329/2021 (project financing): 

• Obbligo: provvedimento espresso su valutazione fattibilità 

• Pubblicazione raccomandata: "dati ulteriori" ex art. 7-bis, co. 3 

• Modalità: estremi + collegamento da sezioni pertinenti (D1, p.7) 

Regime erogazioni e sovvenzioni 

Delibera ANAC n. 468/2021 (superamento delibera 59/2013): Ambito oggettivo ristretto: 



11 
 

• Solo vantaggi economici: "direttamente e chiaramente quantificabili" 

• Esclusione servizi: quando prestazione prevalente su contributo 

• Conferma esclusione LEA: prestazioni SSN nei livelli essenziali (D1, p.7-8) 

Soglia €1.000: confermata per beneficiario/anno solare Privacy: anonimizzazione obbligatoria per disagio economico-sociale 

4.3 Inconferibilità e incompatibilità: prassi applicativa 

Periodo di raffreddamento 

Delibera ANAC n. 445/2020 (calcolo periodo): 

• Principio: "concreto distanziamento temporale" 

• Sospensione: durante incarichi inconferibili 

• Ripresa: dalla cessazione incarico inconferibile (D1, p.4) 

Casistica applicativa: 

• Incarichi ponte: sospendono decorso termine 

• Interruzioni brevi: valutazione sostanziale distanziamento 

• Cumulo incarichi: ogni incarico sospende autonomamente 

Definizione "enti regolati o finanziati" 

Delibera ANAC n. 1054/2020: Enti regolati: 

• Poteri incidenti: autorizzazioni, concessioni, vigilanza continuativa 

• Controlli: certificazioni, validazioni tecniche 

• Supervisione: attività principale dell'ente 

Enti finanziati: 

• Rapporti convenzionali: contratti pubblici, servizi, concessioni 

• Requisiti: rilevanza economica + continuità/stabilità temporale 

• Valutazione: sostanza vs. forma rapporti (D1, p.6) 

4.4 Rotazione straordinaria: competenze e limiti 

Organi competenti 

Delibera ANAC n. 345/2020 (enti locali): Gerarchie decisionali: 

• Dirigenti: competenza dirigenti uffici dirigenziali generali 

• Direttore generale: decisione sindaco (rapporto fiduciario) 

• Segretario comunale: sindaco con delega ex art. 108, d.lgs. 267/2000 

• Enti piccoli: organo indirizzo politico 

• Esclusione RPCT: mai competente per rotazione (D1, p.4) 

Limiti soggettivi 

Delibera ANAC n. 538/2020 (medici ambulatoriali): 

• Rapporto privatistico: parasubordinazione vs. pubblico impiego 

• Esclusione: art. 16, co. 1, lett. l-quater d.lgs. 165/2001 

• Alternative: risoluzione contrattuale per condotte pregiudizievoli (D1, p.4-5) 
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4.5 Conflitti interesse e incompatibilità interne 

Incompatibilità organizzative 

Delibera ANAC n. 600/2020: 

• Natura: incompatibilità "interna" vs. d.lgs. 39/2013 

• Fondamento: autonomia organizzativa amministrazione 

• Oggetto: divieti attività specifiche interno amministrazione 

• Effetti: assetto organizzativo vs. limitazioni individuali (D1, p.5) 

Gestione conflitti commissioni 

Delibera ANAC n. 25/2020: 

• Commissioni concorsi: gestione conflitti interesse componenti 

• Commissioni gara: prevenzione situazioni compromettenti 

• Procedure: astensione, sostituzione, motivazione decisioni (D1, p.4) 

V. Normativa europea di nuova generazione 

5.1 Pacchetto "Stato di diritto" UE 

Regolamento 2020/2092 (condizionalità stato diritto) 

Meccanismo protezione bilancio UE: 

• Trigger: violazioni stato diritto impattanti gestione fondi UE 

• Misure: sospensione pagamenti, riduzioni finanziarie 

• Salvaguardie: protezione beneficiari finali 

Applicazione Italia: monitoraggio riforme PNRR Collegamenti: milestone anticorruzione e giustizia 

Comunicazione Commissione 2020/C 255/01 

European Rule of Law Report: 

• Italia 2022: progressi riforma giustizia, criticità su corruzione 

• Raccomandazioni: rafforzamento prevenzione, conflitti interesse 

• Follow-up: milestone PNRR collegati 

5.2 Strategia digitale europea e anticorruzione 

Regolamento 2022/868 (Data Governance Act) 

Riutilizzo dati settore pubblico: 

• Principi: apertura, qualità, interoperabilità 

• Eccezioni: sicurezza, privacy, proprietà intellettuale 

• Governance: data intermediation services 

Impatti trasparenza: 

• Open data: obblighi rafforzati pubblicazione 

• Qualità dati: standard europei armonizzati 
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• Controlli: automatizzazione verifiche conformità 

Regolamento AI Act (in corso) 

Governance algoritmi PA: 

• Sistemi ad alto rischio: PA e servizi pubblici 

• Obblighi: trasparenza, accuratezza, supervisione umana 

• Controlli: conformity assessment, marchio CE 

Anticorruzione algoritmica: 

• Bias detection: prevenzione discriminazioni 

• Audit trail: tracciabilità decisioni automatizzate 

• Human oversight: controllo umano significativo 

5.3 Direttiva Corporate Sustainability Due Diligence 

Proposta Direttiva 2022/0051 (COD) 

Doveri diligenza sostenibilità: 

• Ambito: grandi imprese e gruppi 

• Supply chain: responsabilità catena fornitura 

• Governance: doveri amministratori 

Impatti PA: 

• Appalti sostenibili: criteri ESG obbligatori 

• Monitoraggio fornitori: due diligence obbligatoria 

• Responsabilità: liability per violazioni catena 

VI. Normativa settoriale specialistica per CNIT 

6.1 Ricerca e innovazione: quadro normativo specifico 

Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) 

D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (modificato da d.lgs. 179/2016): Principi rilevanti: 

• Art. 1: diritto uso tecnologie (cittadini-PA) 

• Art. 50: disponibilità dati pubblici 

• Art. 68: riutilizzo soluzioni informatiche 

Implicazioni CNIT: 

• Open data: pubblicazione dataset ricerca (quando possibile) 

• Riutilizzo: condivisione soluzioni sviluppate 

• Accesso: facilitazione consultazione dati 

Proprietà intellettuale nella ricerca pubblica 

D.lgs. 10 febbraio 2005, n. 30 (Codice proprietà industriale): 

• Art. 65: invenzioni dipendenti pubblici 
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• Gestione: brevetti e know-how sviluppati 

• Conflitti: interesse pubblico vs. privato 

Regolamento UE 2021/695 (Horizon Europe): 

• Open science: pubblicazione risultati 

• Disseminazione: obblighi comunicazione 

• Conflitti interesse: gestione partnership industriali 

6.2 Telecomunicazioni: normativa di settore 

Codice comunicazioni elettroniche 

D.lgs. 1° agosto 2003, n. 259: Autorità competente: AGCOM Licenze: autorizzazioni generali e specifiche Controlli: vigilanza 

tecnica e amministrativa 

Implicazioni anticorruzione: 

• Dual use: controllo tecnologie sensibili 

• Cybersecurity: protezione infrastrutture critiche 

• Privacy: trattamento dati comunicazioni 

Perimetro sicurezza nazionale cibernetica 

D.l. 21 settembre 2019, n. 105 (conv. l. 133/2019): Golden power cyber: 

• Notifiche: operazioni strategiche settore 

• Controlli: PPAA e soggetti privati critici 

• Condizioni: imposizione misure tutela 

CNIT implications: 

• Ricerca dual-use: controlli preventivi 

• Partnership: screening collaborazioni internazionali 

• Asset protection: protezione know-how sensibile 

6.3 Protezione dati nella ricerca 

GDPR e ricerca scientifica 

Regolamento UE 2016/679: Art. 89: garanzie per ricerca scientifica 

• Minimizzazione: dati strettamente necessari 

• Pseudonimizzazione: tecniche privacy-by-design 

• Conservazione: tempi limitati e giustificati 

D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (adeguamento GDPR): 

• Art. 2-ter: trattamenti ricerca scientifica 

• Semplificazioni: procedure specifiche ricerca 

• Bilanciamento: libertà ricerca vs. protezione dati 

Trasferimenti internazionali dati ricerca 

Schrems II (CGUE C-311/18): 



15 
 

• Standard Contractual Clauses: nuove clausole 2021 

• Transfer Impact Assessment: valutazione caso per caso 

• Supplementary measures: misure aggiuntive protezione 

Implicazioni CNIT: 

• Collaborazioni UE: framework privilegiato 

• Paesi terzi: assessment rigoroso protezione 

• Cloud research: vendor assessment accurato 

VII. Sviluppi normativi 2024: prospettive emergenti 

7.1 AI Act: impatti sulla PA 

Regolamento UE 2024/1689 (AI Act) 

Entrata in vigore: 1° agosto 2024 Piena applicazione: 2 agosto 2026 

Sistemi AI ad alto rischio PA (Allegato III): 

• Gestione identità: identificazione biometrica 

• Servizi pubblici: welfare, crediti, sussidi 

• Giustizia: supporto decisionale giudici 

• Immigrazione: gestione domande, controlli confini 

Obblighi PA utilizzatrici: 

• Due diligence: valutazione accuratezza, robustezza 

• Registro: tenuta log utilizzo sistemi 

• Supervisione umana: controllo significativo 

• Trasparenza: informazione cittadini su uso AI 

Governance nazionale: 

• Autorità competente: da designare 

• Notified bodies: valutazione conformità 

• Market surveillance: controlli post-market 

7.2 Data Act: valorizzazione dati pubblici 

Regolamento UE 2023/2854 (Data Act) 

Applicazione: 12 settembre 2025 

Accesso dati PA (Capo V): 

• Art. 15: accesso dati prodotti IoT settore pubblico 

• Art. 17: condizioni uso dati privati per emergenze 

• Art. 19: switching tra servizi cloud 

Implicazioni ricerca: 

• Open research data: obbligo condivisione (con eccezioni) 

• Riutilizzo: facilitazione accesso per ricerca 

• Valorizzazione: monetizzazione sostenibile asset dati 
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7.3 Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) 

Direttiva UE 2022/2464 (CSRD) 

Recepimento Italia: entro 6 luglio 2024 

Ambito: grandi imprese + PMI quotate (dal 2026) Reporting obbligatorio: 

• Environmental: cambiamento climatico, inquinamento, biodiversità 

• Social: forza lavoro, comunità, consumatori, diritti umani 

• Governance: condotta business, lobby, anti-corruzione 

Impatti PA e partecipate: 

• Società controllate pubbliche: applicazione CSRD 

• Appalti verdi: criteri sostenibilità obbligatori 

• Due diligence fornitori: catena valore sostenibile 

7.4 Cyber Resilience Act 

Proposta Regolamento 2022/0272 (COD) 

Prodotti digitali sicuri: 

• Marcatura CE: conformità cybersecurity 

• Vulnerability disclosure: gestione falle 

• Update security: aggiornamenti obbligatori 

Implicazioni CNIT: 

• Infrastrutture ricerca: conformità standard cyber 

• Prodotti sviluppati: compliance cybersecurity 

• Supply chain: controlli fornitori tech 

• Coverage assessment: % processi mappati vs. totale 

• Training completion: % personale formato vs. target 

• Control execution: % controlli eseguiti vs. pianificati 

• Incident response time: tempi gestione segnalazioni 

Elementi di sintesi normativa 

Consolidamento framework fondamentale: 

• Legge 190/2012: pilastro immutato ma interpretazione evolutiva 

• D.lgs. 97/2016: maturazione approccio risk-based e semplificazione 

• Normativa UE: crescente influenza (AI Act, Data Act, Whistleblowing Directive) 

Specializzazione settoriale crescente: 

• Ricerca: bilanciamento apertura/protezione asset intangibili 

• Telecomunicazioni: sicurezza nazionale vs. innovazione aperta 

• Digitalizzazione: governance algoritmi e protezione dati 

Integrazione sistemica: 
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• PIAO: superamento frammentazione pianificatoria 

• ESG compliance: sostenibilità come driver trasversale 

• Technology-enabled compliance: automazione e intelligenza artificiale 

Sfide emergenti per CNIT 

Complessità normativa crescente: 

• Regulatory overload: rischio paralisi da sovraccarico normativo 

• Interpretative uncertainty: margini discrezionalità interpretativi 

• Cross-border implications: dimensione internazionale ricerca 

Technology disruption: 

• AI governance: bilanciamento innovazione/controllo 

• Data sovereignty: controllo dati vs. collaborazione internazionale 

 
 
 

3. La realtà del Consorzio Interuniversitario CNIT 

 

3a. I fondamenti e gli obiettivi del PTPC 
 
 

Il presente Piano è l’occasione per effettuare una rivalutazione attenta della struttura e delle attività dell’Ente in linea 

con la metodologia disegnata dalla normative vigente. 

Entrando   nel   merito   dell’ambito   di   competenza   del   Piano,   il   concetto   di “corruzione” considerato dal 

Consorzio,  conformemente  alle indicazioni  della normativa vigente, è essere inteso in senso lato, come comprensivo  

delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività  amministrativa,  si  riscontri  l'abuso  da  parte  di  un  soggetto  del  

potere  a lui affidato  al fine di ottenere vantaggi privati. 

I tre principali obiettivi delineati dal P.N.A. alla base della elaborazione dei Piani dello scorso esercizio e del 

presente sono: 

-  Ridurre le opportunità in cui si manifestino casi di corruzione; 
 

-  Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
 

-  Creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
 

Tali obiettivi, come è noto, sono perseguiti attraverso una serie di misure di prevenzione a livello nazionale, nonché 

attraverso una strategia di prevenzione a livello decentrato, contenuta nel paragrafo 3 del P.N.A., in cui sono previsti 

indirizzi per le amministrazioni. 

In sostanza, il Piano deve: 
 

-  Individuare le attività a più elevato rischio di corruzione; 
 

-          Individuare,  per  tali  attività,  misure  di  formazione,  attuazione  e  controllo  delle  decisioni idonee 

           a prevenire il rischio di corruzione; in particolare sono indicate le misure previste obbligatoriamente 

           dalla legge 190/2012, dalle altre prescrizioni di legge e dal P.N.A. ed eventuali ulteriori misure 

           facoltative; 

-            Stabilire obblighi di informazione nei confronti del responsabile chiamato a vigilare sul funzionamento 

             e sull'osservanza del Piano; 

-  Monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei                           
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           procedimenti amministrativi; 
 

-          Monitorare i rapporti tra l'Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che 

            sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 

            qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, 

            gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti  

          dell'Amministrazione. 

-          Al fine di dare attuazione alla normativa vigente l’organo di indirizzo del Consorzio CNIT  

           individuato per l’Ente: quale Responsabile della prevenzione della corruzione e quale Responsabile per  

           la trasparenza, l’Ing. Gianluca Massei.  Inoltre  il Consorzio  si è avvalso  della consulenza 

           di un legale esperto in materia (Avvocato Cesare Bruzzone). 

 

3b. Il Piano Anticorruzione delle Università consorziate. 

 

Il Consorzio CNIT è un soggetto giuridico interamente costituito da Università italiane pubbliche. All’attività scientifica 

partecipano oltre alle Unità di ricerca costituite presso gli Atenei consorziati anche le UdR costituite presso enti di ricerca 

pubblici (CNR). 

 
Nella  stesura  del  presente  documento  ha  tenuto  in  considerazione  gli  obiettivi  delle  diverse  Università 

consorziate,  tuttavia  nella  stesura  di  esso  si  è  mantenuta  la  necessaria  autonomia  e  responsabilizzazione  da parte 

del RPCT circa l’inquadramento ed il contenuto di esso. 

 

3c. L’organizzazione operativa 
 

   
Il CNIT (Consorzio  Nazionale  Interuniversitario  per le Telecomunicazioni)  è un ente non-profit  fondato nel 1995 e 

riconosciuto dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR), che svolge attività di ricerca, 

innovazione e formazione avanzata nell’ampio settore dell’ICT. 

Il CNIT consorzia n .  42 sedi universitarie,  a cui si aggiungono n .  8 unità di ricerca presso il Consiglio Nazionale 

delle Ricerche, per un totale di 50 unità di ricerca, e n.8 Laboratori Nazionali. Al CNIT afferiscono oltre 1300  

ricercatori  appartenenti  alle  università  consorziate  e  per  esso  lavorano  come  dipendenti  circa  170 ricercatori e 

tecnici. 

L’insieme delle attività economiche che il CNIT gestisce deriva da programmi di finanziamento competitivi e da 

aziende private. La reputazione nazionale e internazionale di cui il CNIT gode è di assoluto rilievo. 

Il CNIT ha coordinato e/o partecipato a centinaia di progetti di ricerca nazionali ( t r a  c u i  P N R R )  ed europei 

(inclusi progetti ERC  ed  H2020)   con  ottimi  risultati.   L’attività   di  trasferimento   dell’innovazione   generata   dal  

sistema universitario verso le aziende costituisce una missione prioritaria del CNIT. 

 
Organizzazione 

 

• L’Assemblea  dei  Soci  è  l’organo  deliberante  del  Consorzio;  è  composta  da  un  rappresentante  di 

ciascuna delle Università consorziate. 

• Il Direttore del Consorzio è eletto per un triennio dall’Assemblea dei Soci; ha la rappresentanza legale del 

Consorzio e svolge le funzioni di indirizzo e promozione del Consorzio. 
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• Il Presidente viene nominato dall’Assemblea dei Soci ed esercita, di concerto con il Direttore, funzioni di 

rappresentanza e di promozione del Consorzio. 

• Il Consiglio di Amministrazione è composto dal Direttore e da quattro membri eletti dall’Assemblea dei 

Soci nel proprio ambito; agisce con potere deliberante su delega dell’Assemblea  dei Soci entro i limiti 

stabiliti dall’Assemblea stessa. 

• Il Consiglio  Scientifico  è composto  dal Presidente  del Consorzio,  che lo convoca e lo presiede, dal Direttore,  

dai  responsabili  delle  Unità  di ricerca  delle  Università  Consorziate  e delle  Sezioni  e dei Laboratori  di  

ricerca  del  Consorzio.  Il  Consiglio  Scientifico  costituisce  l’organo  di  consulenza scientifica del Consorzio. 

A fini operativi è prevista una Giunta del CS eletta da questo organo. 

• Il Collegio dei Revisori dei Conti: La revisione della gestione amministrativa contabile del Consorzio è 

effettuata da un Collegio dei Revisori dei Conti. 

• L’Amministrazione   centrale  del  CNIT  ha  sede  a  Parma  e  cura  la  gestione  amministrativa  del consorzio  

coadiuvata  da  personale  dislocato  presso  la  Direzione,  la  Presidenza  ed  i  Laboratori Nazionali,. 

• Le Unità  di  Ricerca sono  organismi  aventi  il  fine  di  coordinare  e  gestire  presso  le  Università 

consorziate o Enti convenzionati lo svolgimento dell’attività di ricerca propria del Consorzio. 

• I Laboratori Nazionali sono strutture del CNIT a disposizione di tutte le Università consorziate, aventi il fine 

di svolgere attività di ricerca particolarmente impegnativa sul piano sperimentale e realizzativo a livello 

nazionale e internazionale. 

• Direttore Amministrativo: coordina le attività amministrative e cura l’applicazione delle deliberazioni assunte 

dagli Organi dell’Ente. 

Unità di ricerca   
 

• Politecnico di Bari  

• Politecnico di Milano  

• Politecnico di Torino  

• Scuola Superiore S. Anna  

 Università Ca’ Foscari venezia 

• Università “Mediterranea” di Reggio Calabria  

• Università de L’Aquila  

• Università del Piemonte Orientale  

• Università del Salento  

 Università del Sannio 

• Università della Calabria  

• Università della Campania “Luigi Vanvitelli”  

• Università di Bologna  

• Università di Brescia  

• Università di Cagliari  

• Università di Cassino  

• Università di Catania  

• Università di Ferrara  

• Università di Firenze  

• Università di Genova  

 Università di Messina 

• Università di Modena e Reggio Emilia  

• Università di Napoli “Federico II”  

• Università di Napoli “Parthenope”  

• Università di Padova  
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• Università di Palermo  

• Università di Parma  

• Università di Pavia  

• Università di Perugia  

• Università di Pisa  

• Università di Roma “La Sapienza”  

• Università di Roma “Tor Vergata”  

• Università di Roma Tre  

• Università di Salerno  

• Università di Siena  

• Università di Torino  

• Università di Trento  

• Università di Trieste  

• Università di Udine  

• Università Politecnica delle Marche  

 Università “Mediterranea” di Reggio Calabria 

 Università Milano- Bicocca 

  
 

• IEIIT-CNR  

• IFAC-CNR “Nello Carrara”  

• IIT/ISTI-CNR  

• IMAA-CNR di TITO SCALO (PZ)  

• IREA-CNR  

• ISAC-CNR  

• IMATI-CNR 

 IRPI-CNR 
 

LABORATORI NAZIONALI 

 
I Laboratori Nazionali sono strutture del CNIT a disposizione di tutte le Università consorziate, aventi il fine di 

svolgere attività di ricerca particolarmente impegnativa sul piano sperimentale e realizzativo a livello nazionale e 

internazionale. 

 
• Laboratorio Nazionale di Comunicazioni Multimediali, Napoli  

• Laboratorio Nazionale di Comunicazioni Wireless, Bologna/Cesena/Ferrara 

• Laboratorio nazionale di Fibre Ottiche Avanzate per Fotonica, L’Aquila  

• Laboratorio Nazionale di Radar e Sistemi di Sorveglianza, Pisa   
• Laboratorio Nazionale di Reti e Tecnologie Fotoniche, Pisa  

• Laboratorio Nazionale di Reti Intelligenti e Sicure, Genova 

• Laboratorio nazionale di Network Assessment, Assurance e Monitoring, Roma  

• Laboratorio Nazionale Federato di Context- Oriented Networking, Catania/Cosenza/Palermo/Reggio Calabria  

   

3d. L’impegno di prevenzione della corruzione 
 

 
L’ANAC con la Delibera del giugno 2015 n. 8 ha specificato  che vanno estesi ai soggetti privati in mano 

pubblica  gli adempimenti della L. 190/2012 e D.L.gs. 33/2013, e della successiva normativa la lettura delle 

disposizioni  in  parola  hanno condotto  Consorzio  CNIT   ad adeguarsi  ad esse:  allo scopo di tutelare l’immagine 

di imparzialità e di buon andamento della sua attività, dei beni aziendali e delle attese dei consorziati, del lavoro 

del personale e dei collaboratori e degli stakeholders in genere. Tale iniziativa è stata assunta nella convinzione che, 

aldilà dell’obbligatorietà  degli  adempimenti  previsti,  il Piano di  prevenzione,  efficacemente  attuato  e  
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monitorato, possa  costituire  un  valido  strumento  di  sensibilizzazione  del personale e dei collaboratori con gli 

organi di indirizzo,  in modo tale da evitare  il rischio  di comportamenti  distorsi  voi  della  pubblica  funzione  

ad  esso attribuita  a  danno  del  Consorzio  e delle  Consorziate  e  tale  da  stimolare  la  ricerca  di  ulteriori  

margini  di efficienza nella gestione della detta mission. 

4. Il Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 
4a. Requisiti e incompatibilità. 

 
 

La figura  del RPCT  è stata interessata  in modo  significativo  dalle  modifiche  introdotte  dal d.lgs. 
 

97/2016. La nuova disciplina è volta a unificare in capo ad un solo soggetto l’incarico di Responsabile della 

prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  e  a  rafforzarne  il  ruolo,  prevedendo  che  ad  esso  siano 

riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività, 

eventualmente anche con modifiche organizzative. A tal riguardo appare utile precisare che il Consorzio, ha 

individuato un unico soggetto per tale ruolo nell’Ing. Gianluca Massei. 

 
4b. Funzioni, poteri e responsabilità. 

 

 
Considerato   il  delicato  compito  organizzativo   e  di  raccordo,  è  stato  assicurato   al  Responsabile   della 

prevenzione   il  supporto  di  un  avvocato  esperto  in  materia  da  diversi  anni  consulente  CNIT  .  La  Legge 

considera  essenziale  la  figura  del  Responsabile,  come  soggetto  idoneo  ad  assicurare  il  funzionamento  del 

sistema di prevenzione, attribuendo  a tale  ruolo  le seguenti  funzioni:  - elaborare  la proposta  di piano  della 

prevenzione, che deve essere adottato dall’organo d’indirizzo politico; - definire procedure appropriate per 

selezionare  e  formare  i dipendenti  destinati  ad  operare  in  settori  particolarmente  esposti  alla  corruzione;  - 

verificare  l’efficace  attuazione  del  piano  e  la  sua  idoneità;  -  proporre  modifiche  al  piano  in  caso  di 

accertamento  di  significative  violazioni  o  di  mutamenti  dell’organizzazione;  -  promuovere,  d’intesa  con  il 

dirigente competente, la mobilità interna degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività, nel 

cui ambito è più elevato il rischio  che  siano  commessi  reati  di  corruzione;  -  individuare  il  personale  da 

inserire nei percorsi di formazione  sui temi dell'etica e della legalità. Il Responsabile della prevenzione della 

corruzione, entro il 15 dicembre di ogni anno,  redige  una  relazione  annuale  con  il  rendiconto  sull’efficacia 

delle  misure  di  prevenzione  adottate.  A fronte   dei  compiti   attribuiti,   la  Legge   190/2012   prevede   delle 

consistenti   responsabilità   per  il  caso  di inadempimento. In particolare, all’art. 1, c. 8, della L.190/2012 si 

prevede  una  responsabilità  del Direttore  dell’ente  per la  mancata  predisposizione  del  Piano  di prevenzione 

della corruzione e per la mancata adozione delle misure per la selezione  e la formazione  dei dipendenti. Per 

completezza del quadro delle responsabilità in capo al Responsabile della prevenzione, si segnala: - (in qualità di 

responsabile – anche - della trasparenza) una responsabilità per la violazione degli obblighi di trasparenza art. 

46 del d.lgs. n. 33 del 2013; - il mancato rispetto delle disposizioni sulla incompatibilità e inconferibilità degli 

incarichi (art. 15 del d.lgs. 39/2013). 

4c. Gli altri soggetti coinvolti: L’Assemblea dei Soci 
 



22 
 

 
L’Assemblea dei Soci è l’organo di indirizzo che vigila sull’operato del Responsabile per la Trasparenza e 

sull’efficacia dell’azione svolta. L’Assemblea dei Soci  approva il Piano della prevenzione della corruzione e 

ogni proposta di aggiornamento e modifica dello stesso. Riceve e prende atto dei contenuti della  relazione  

annuale  predisposta  dal  Responsabile  con  il  rendiconto  dettagliato  sull’efficacia     delle misure  di  

prevenzione   definite  nel  piano. 

 
4d. Il Direttore e Rappresentante Legate del CNIT, il Direttore Amministrativo, i Responsabili dei 

Laboratori Nazionali, i Responsabili delle Unità di Ricerca 
 

 
Secondo le disposizioni normative, ai titolari dei Processi/Attività a rischio corruzione individuati nel presente 

Piano sono attribuite le seguenti responsabilità: a) svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza, assicurando la completezza e la tempestività del flusso 

informativo; b) partecipano al processo di gestione del rischio, collaborando per individuare le misure di 

prevenzione;   c) assicurano   l’osservanza   del  Codice   di  Comportamento   e  l’attuazione   delle   misure   di 

prevenzione programmate nel Piano; d) adottano le misure gestionali finalizzate alla gestione del rischio di 

corruzione, quali l’attivazione di un piano formativo, l’avvio di eventuali procedimenti disciplinari. In effetti 

tutti i titolari  dei  Processi/Attività  sono  chiamati a fornire il proprio contributo per la redazione del Piano, ivi 

compresi coloro che non sono a “rischio”. 

 
4f. Dipendenti/Collaboratori. 

 

 
Come sopra segnalato, il Consorzio ha un organico composto da dipendenti assunti con contratto sia  a tempo 

indeterminato che a tempo determinato, e si avvale di collaborazioni  coordinate e continuative e di contratti di 

tipo occasionale e professionale per lo svolgimento di attività legate a progetti di ricerca., I dipendenti e i 

collaboratori  esterni,  consapevoli  della  legge  anticorruzione  e dei suoi obblighi, partecipano  al processo  di 

gestione  del  rischio,  osservando   le  misure  contenute   nel  Piano,  segnalando  le  situazioni  d’illecito  ai 

Responsabili di Ricerca nonché i casi di conflitto di interessi che li riguardano. 

 
5. Il Piano di prevenzione della corruzione: riferimenti normativi e contenuto minimo. 

 

 
Nella  tabella  A “mappatura  dei processi  e valutazione  del rischio”  (a pag.20)  , sono individuate  le  aree  a 

maggior rischio di corruzione; tali aree sono state valutate in relazione al contesto, all’attività e alle funzioni 

dell’ente.  In  tale  modo  è  possibile  procedere  in  una    programmazione  della  formazione,  con  particolare 

attenzione  alle  aree a maggior  rischio  di corruzione;  individuare   procedure per l'attuazione delle decisioni 

dell'ente in relazione al rischio di fenomeni corruttivi;  individuare modalità di gestione delle risorse umane e 

finanziarie  idonee  ad  impedire  la  commissione  dei  reati;    adottare  un  Codice  di  comportamento  e  per  i 

dipendenti  ed i collaboratori,  che includa la regolazione dei casi di conflitto di interesse per l’ambito delle 

funzioni ed attività amministrative;  regolamentare  le procedure  per  l’aggiornamento;  informare in maniera 

adeguata l'organismo deputato a vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli (MEF); introdurre di un 
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sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel piano. Le misure di prevenzione 

devono essere coerenti con gli esiti della valutazione dei rischi, prendendo in considerazione sia i potenziali 

eventi in cui l’ente possa essere considerato responsabile per il reato commesso nel suo interesse o a suo vantaggio, 

sia per i reati commessi da un dipendente della società in qualità di agente pubblico ovvero per quelle ipotesi in 

cui l’agente operi come soggetto indotto o corruttore. 

 
5a. La struttura del Piano di Prevenzione della corruzione del Consorzio Nazionale Interuniversitario 

per le Telecomunicazioni 
 

 
Il  Piano  di  prevenzione  della  corruzione  del  Consorzio  CNIT  è un documento di natura programmatica, in 

pratica un vero e proprio modello organizzativo, che incorpora tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 

190/2012 nonché altre specifiche relative alle aree a rischio, individuate sulla base del riskassessment del Consorzio. 

Il Piano è trasmesso alle Università consorziate e al Collegio dei Revisori dei Conti, dopo la sua approvazione  da  

parte  dell’organo  di  indirizzo  (Assemblea  dei  Soci)  e  pubblicato  sul  sito  istituzionale www.cnit.it. In 

concreto, il presente Piano di prevenzione della corruzione descrive sinotticamente (v. tabella n. 1) la 

metodologia di riskassessment, le aree e i processi sensibili individuati in relazione ai rischi  di  reato  e  di  altri  

comportamenti  corruttivi  violativi  del  principio  di  legalità,  commessi  dai  soggetti apicali e sottoposti alla loro 

direzione e coordinamento, in qualità di agenti pubblici ovvero per quelle ipotesi in cui il dipendente del 

Consorzio opera come soggetto indotto o corruttore. La parte programmatica riporta le misure obbligatorie per 

tutte le aree sensibili, indicate dalla L. 190/2012 e i presidi di controllo specifici di ciascun processo. Il Piano 

che ne deriva contiene anche l’indicazione del grado di priorità di ogni misura/prescrizione,  tenendo conto della 

diversa rilevanza attribuita in relazione all’urgenza di ridurre ad un livello  accettabile  i  rischi  che  si  verifichino  

e  gli  eventi  di  corruzione  ipotizzati.  Tale ricostruzione, con particolare   riferimento   alle   misure   di   

prevenzione,  è   utilizzata   anche   per   aggiornare   il   Codice   di comportamento del Consorzio inserito nel 

“Regolamento del personale non dirigenziale del CNIT”. 

Il   Responsabile   della   prevenzione   della   corruzione   e   d e l l a   t r a s p a r e n za   del   Consorzio   verifica 

periodicamente   i  risultati  organizzativi  raggiunti  rispetto  ai  singoli  obiettivi  anticorruzione  programmati, 

rilevando gli eventuali scostamenti. L’efficacia delle misure adottate sarà valutata sulla base delle verifiche 

(REPORTISTICA  PERIODICA)  eseguite  e  sugli  esiti  dei  monitoraggi  periodici  relativi  a:  -  rispetto  dei 

tempi procedimentali nello svolgimento delle attività a rischio, - tipologia, frequenza di eventi o “pericoli” di 

comportamenti  corruttivi   rilevati   nel   periodo,   dei   relativi   provvedimenti   assunti   nei   confronti   del 

personale;  -  rapporti intercorsi con i soggetti esterni. 

Valutate le informazioni raccolte, entro il 15 dicembre di ogni anno, il Responsabile della Prevenzione redige 

una relazione  sull’efficacia  delle misure di prevenzione  adottate, ai sensi dell’art. 1 c. 14 L. 190/2012 che 

costituirà  la  base  per  l’emanazione  del  nuovo  Piano  di  prevenzione  della  corruzione  o  per 

l’aggiornamento/revisione  di quello in uso. La Relazione annuale dovrà essere pubblicata sul sito istituzionale 

del Consorzio. Entro il 31 gennaio di ogni anno il Responsabile della prevenzione della corruzione procederà 

all’aggiornamento  del  Piano  annuale  di  prevenzione  della  corruzione  da  portare  all’approvazione 

http://www.cnit.it/
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dell’Assemblea dei Soci. 

 
5b. Obblighi informativi verso il MEF vigilante. 

 

 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione del Consorzio Nazionale Interuniversitario per le 

Telecomunicazioni  provvederà  a  trasmettere  al MEF  i  seguenti  documenti:  il  Piano  di  prevenzione  della 

corruzione del Consorzio  e suoi aggiornamenti  successivi approvati; la Relazione periodica del Responsabile 

della prevenzione della corruzione. 

 
5c. Metodologia di valutazione del rischio. 

 

 
La valutazione dei rischi è stata sviluppata nelle tre fasi standard di identificazione, analisi e ponderazione. 

 
 

5d. L’identificazione e l’ analisi del rischio. 
 

 
Partendo  dall’identificazione  e dall’analisi  del contesto  interno  ed esterno  al Consorzio,  è  stata studiata la 

natura del rischio: l’analisi è stata fatta su tutti   processi in uso presso il Consorzio. L’analisi ha considerato: - il 

grado di discrezionalità dell’attività, della rilevanza esterna, della numerosità, della complessità e del valore 

economico di ciascun processo per valutare la possibilità che, all’interno e all’esterno dell’ente, si consolidino 

interessi e relazioni che possano favorire la corruzione; - la presenza di controlli sia interni che esterni: - 

l’applicazione delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari e degli acquisti in maniera capillare, ecc. …). 

 
5e. La ponderazione o livello di rischio. 

 

 
La  ponderazione  del  rischio  è  un  valore  numerico  attribuito  ad  ogni  evento  considerato  che  “misura”  gli 

eventi di corruzione in base alla probabilità e all’impatto delle loro conseguenze sull’organizzazione; tale valutazione 

è svolta dal soggetto maggiormente in grado di ponderare la qualità ed il relativo grado di rischio sulla base della 

propria funzione, della propria professionalità e della propria esperienza ma sempre in stretta sinergia   con   i   

dipendenti   e   collaboratori   del   Consorzio.   Ritenendo   di   fondamentale   importanza   il monitoraggio  delle  

azioni  e  dei  processi  correlati  al  compimento  delle  attività prevalenti, il Consorzio ha richiesto e superato 

un audit di sorveglianza nel rispetto della norma UNI ES ISO9001 certificandosi per   la qualità per le attività 

di ricerca svolte nel proprio Laboratorio Radar e Sistemi di Sorveglianza (RaSS). 

 
5f. Le aree sensibili e il sistema dei controlli esistenti: acquisizione e sviluppo del personale e selezione 

del personale. 

 
Il personale del Consorzio viene reclutato tramite assunzioni con contratti a tempo indeterminato e a tempo 

determinato. Per lo svolgimento delle attività previste nei progetti di ricerca finanziati da enti pubblici e privati, il  

CNIT  si  avvale  di  collaborazioni  coordinate  e  continuative  di  prestazioni  occasioni  e  professionali.  Le 

modalità  di  assunzione  sono  regolamentate  dal  “Regolamento  per  il  conferimento  a  terzi  di  incarichi  di 
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collaborazione esterna” (cfr www.cnit.it).  Tutte le assunzioni finalizzate allo svolgimento di attività di ricerca 

sono vincolate alle disponibilità di budget esistenti sui progetti di ricerca. 

 
5g. Misure per la prevenzione dei rischi nell’assunzione di personale tramite avvisi di selezione. 

 

 

Il Consorzio CNIT garantisce imparzialità economicità e t r a s p a r en za nella modalità di assunzione di personale 

Tramite procedure di selezione pubbliche. Sono garantite anche tempistiche rapide nella conclusione dei procedimenti. 

Le  progressioni,  sia  economiche  sia  di  carriera,  avvengono  in  funzione  dell’attività  svolta  e  dei  risultati 

conseguiti,  previa  analisi  e  monitoraggio  continuo  del  percorso  lavorativo  dall’ultimo passaggio di livello o 

adeguamento  retributivo  erogato.  I  rischi  del  processo  sono  i  seguenti:  -  limitata  pubblicità    allo  scopo  di 

agevolare dipendenti/candidati particolari. Per la gestione dei suddetti rischi, il Consorzio intende avvalersi delle 

“misure” riportate nel presente Piano. 

  
5h. Acquisti di lavori, servizi e forniture. 

 
 

Con l’entrata in vigore del Decreto Legislativo  n .  36 / 20 23  “codice degli appalti pubblici” che disciplina gli 

acquisti di lavori  servizi e  forniture,  il  Consorzio  ha adeguato  tutte  le  procedure  anche  in ossequio   di   

quanto previsto   dalle   linee   guida   ANAC.    

Tra gli obiettivi del nuovo codice è il rafforzamento della trasparenza, ed il Consorzio sta lavorando affinché si 

definisca una procedura chiara e lineare che non lasci spazio ad errori. 

 

Il codice degli appalti prevede la conoscibilità delle procedure di gara e ha stabilito che per ogni acquisto venga 

attivato un CIG tramite la PCP (piattaforma contratti pubblici dell’ANAC) oppure tramite le piattaforme certificate es. 

MEPA o Traspare. I dati relativi all’acquisto vengono pubblicati nella Banca dati ANAC. 

Tali dati prevedono: 

1. la determina a contrarre; 2. CIG, 3. Scheda di aggiudicazione 4. Conclusione. 

Per gli acquisti di importo superiore ad Euro 140.000,00 è obbligatorio utilizzare le piattaforme certificate (es. 

Traspare) con acquisizione della necessaria mentazione. 

 
Le fasi del processo particolarmente esposte ai rischi di corruzione sono le seguenti: individuazione dello 

strumento/istituto   per l’affidamento;   definizione   dei  requisiti  di  qualificazione   e  di  aggiudicazione;   la 

valutazione delle offerte; la verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; la predisposizione dei documenti di 

gara, la indicazione dei criteri di valutazione, la valutazione delle offerte e la commissione di gara. Inoltre, 

particolarmente  sensibili  sono  le  procedure  negoziate  e  gli  affidamenti  diretti.  I rischi  insiti  nelle  fasi  del 

processo acquisti, considerati in ottica strumentale alla commissione di reati di corruzione ex L.190/2012, sono i 

seguenti: - accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il 

meccanismo  del subappalto  come  modalità  per distribuire  i vantaggi  dell’accordo  a tutti i partecipanti  allo 

stesso; - definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti 

al fine di favorire un’impresa (es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); - uso  distorto  
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del  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  finalizzato  a  favorire  un’impresa;  - utilizzo della 

procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire 

un’impresa; - elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del  modello  

procedurale  dell’affidamento  delle  concessioni  al  fine  di  agevolare  un  particolare  soggetto;  - abuso del 

provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello 

atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario. Il Consorzio potrà eventualmente rafforzare il sistema di 

controllo interno in materia di prevenzione della corruzione come si è detto  con la revisione del Regolamento di 

Amministrazione e Contabilità (cfr. www.cnit.it) per le acquisizioni di lavori, beni e servizi e le  procedure  

operative.  Lo  scopo  è quello  di  inserire  procedure  di  controllo  nelle  fasi/attività  a  rischio  e introdurre in 

casi particolari l’obbligatorietà  della stipula dei patti di integrità con i “candidati”  appaltatori; adottare  

protocolli  di  legalità  “tipo”  per la  partecipazione  alla  gara,  con  clausola  di  esclusione  in  caso  di violazione, 

ovvero altre misure che scaturiranno dalla vigilanza dell’applicazione del presente Piano durante il 

2018 e anni successivi. 
 
 

6. Formazione. 
 

 
L’attività    di   formazione  del   R a p p r e s e n t a n t e  L e g a l e ,  d e l  dirigente amministrativo    e   di   tutto il    

personale    coinvolto nei processi considerati a rischio  rappresenta, ai sensi della legge n. 190/2012, uno dei 

più importanti strumenti di prevenzione della corruzione. La conoscenza della normativa elaborata a livello 

nazionale  ed  internazionale  è  infatti  presupposto  imprescindibile  per  la  sua  consapevole  applicazione  ed 

attuazione  a  livello  locale.  Il  PTPC  nella  sua  fase applicativa prevede per il 2026 l’attivazione di un percorso 

formativo sia sui temi dell’etica e della legalità sia, in particolare sui temi delle aree/settori particolarmente esposti 

al rischio di corruzione (art. 1 commi 5, 8, 10 e 11 L.190/2012). Tali iniziative verranno rivolte rivolte, in 

particolare, al Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza, ai Responsabili dei Laboratori 

Nazionali, al personale dipendente assunto con contratto di lavoro a tempo indeterminato e determinato e ai 

collaboratori esterni. 

Secondo  le  differenti  competenza,  il  personale  sarà  destinatario  di  formazione  in  relazione  all’area  di 

competenza esposta a rischio, secondo quanto sotto indicato: -livello generale, rivolto a tutti i dipendenti; livello 

specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 

dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. 

 

6a. Obiettivi e finalità 
 

 
Gli obiettivi minimi del progetto di formazione sono i seguenti: 

 

1. Fornire una conoscenza generale del quadro normativo di riferimento, rimandando a successivi 

approfondimenti le tematiche di maggiore interesse; 

2.  Offrire quadri  interpretativi,  indicazioni  e  proposte  operative  per  l’applicazione  del  piano 

triennale di prevenzione della corruzione, 

3. Creare uno spazio di confronto tra i colleghi delle diverse strutture per l’analisi e la diffusione di 
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buone pratiche; 

4. Favorire l’acquisizione di competenze specifiche per lo svolgimento delle attività nelle aree a più 

elevato rischio di corruzione. 

Il programma  della  formazione  ha come  obiettivo  principale  quello  di fornire  gli strumenti  per  svolgere  le 

proprie   funzioni   nel  pieno   rispetto   della   normativa   dettata   in  materia   di  anticorruzione,   attraverso   la 

comprensione dei principi generali dell’etica pubblica e di un approccio valoriale dell’attività amministrativa. 

Occorre mettere in condizione i responsabili di funzioni e processi di poter identificare le situazioni che possono 

sfociare in fenomeni corruttivi e di poterli affrontare salvaguardando la funzione pubblica da eventi criminosi. 

  
6b. Destinatari della formazione e selezione dei partecipanti. 

 

 
Per gli  anni 2026 e seguenti, in linea con il programma formativo dello scorso esercizio, la formazione 

riguarderà il livello generale coinvolgendo il personale impiegato nelle aree di rischio predeterminate dalla 

legge di cui all’art. 1, comma 16 della legge n. 190/2012 e dal presente Piano. 

 
Il Di r e t t o r e  Am m i n i s t r a t i v o propone e gestisce il programma annuale della formazione, da svolgersi nel 2027 e 

nell'anno successivo (formazione specifica) tenendo conto delle risorse a disposizione. 
 
 

6d. Altre attività di accompagnamento formativo. 
 

 
Alla formazione “di base” sarà affiancata, con tempi e modalità da definire, da alcune iniziative di formazione 

 

“continua”, attraverso: 
 
 

-   Azioni di sensibilizzazione/comunicazione: destinate a tutto il personale sugli aspetti normativi e sul 

piano anticorruzione approvato: 

-   Comunicazioni mirate (con diversi media) a tutti gli organi e al personale sui tempi di applicazione 

del Piano triennale e sui tempi e modi della formazione; 

-   Periodica  trasmissione  in  via  telematica  ai  componenti  degli  organi  (tramite  mail  di  tutti  gli 

aggiornamenti normativi in materia; 

-   La funzione della formazione sarà comunque quella di creare una conoscenza diffusa tra tutto il 

personale e di collaboratori  sulle principali novità legislative in materia di anticorruzione,  in modo 

da garantire una preparazione omogenea e trasversale 

-   Il monitoraggio  sull’attività  svolta verrà realizzato  attraverso  questionari  rivolti ai destinatari delle 

iniziative  di  formazione,  al  fine  di  verificare  il  livello  di  attuazione  ed  efficacia  delle  attività 

intraprese. 

 
7. Rotazione del personale e verifica delle modalità di attuazione. 

 

 
Per un ente come il Consorzio sia per le dimensioni sia per il personale dislocato in diverse Regioni è difficile 

effettuare una rotazione del personale (sia di tipo amministrativo che dedicato alla ricerca). 
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Pertanto, il Consorzio ritiene di non applicare al momento nessuna rotazione del personale. In ogni caso, come 

suggerito dalla Determina ANAC 831/2016, sono previste modalità operative che favoriscono una maggiore 

compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio con meccanismi di condivisione delle fasi 

procedimentali, tra più soggetti. 

La responsabilità    del   procedimento    è   assegnata   ad   un   soggetto   diverso   da   quello   cui   compete 

l’adozione del provvedimento finale. 

 
8. Incompatibilità e conflitto d’interessi: obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse. 

 

L’art. 1, c.41, della  legge  n.190/2012  ha introdotto  l’art. 6 bis nella  legge n. 241/1990,  rubricato “Conflitto 

d’interesse”. 
 

La disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare 

pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso 

di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto anche potenziale”. 

Tra le misure di prevenzione e di contrasto alla corruzione, un ruolo importante riveste l’obbligo di astensione 

in caso di conflitto di interesse, che si realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione del 

titolare  dell’interesse,  che  potrebbe  porsi  in  conflitto  con  l’interesse  perseguito  mediante  l’esercizio  della 

funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e 

controinteressati. 

La norma summenzionata va letta in maniera coordinata con un’altra disposizione inserita nel Codice di 

comportamento: l’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013 contiene, infatti, una tipizzazione delle relazioni personali o 

professionali sintomatiche del possibile conflitto di interesse, ma anche una clausola di carattere generale in 

riferimento a tutte le ipotesi in cui si manifestino “gravi ragioni di convenienza”. 

L’amministrazione si impegna a realizzare tale misura di contrasto nel rispetto delle seguenti indicazioni: 
 

-       Promozione  da  parte  del  CNIT,  di  iniziative     informative  al  fine  di  dare conoscenza  al 

personale  (responsabile  del  procedimento  e  collaboratori  preposti  ad  adottare  i  pareri,  le valutazioni 

tecniche,  gli  atti  endoprocedimentali  e il  provvedimento  finale)  dell’obbligo  di  astensione  in caso  di 

conflitto   di   interesse   anche   potenziale,   delle   conseguenze   scaturenti   dalla   sua   violazione   e   dei 

comportamenti  da seguire  nella  segnalazione  di ogni situazione  di conflitto,  ai sensi  di quanto  previsto 

dall’art.  6  bis  della  L.  241/90  (introdotto  dall’art.  1,  comma  41,  della  L.  n.  190/2012  e  con  valenza 

deontologico-disciplinare) e dagli artt. 6 e 7 del D.P.R. n.62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici). 

-        Promozione   di   attività   formativa   da   parte   del   Responsabile   della   prevenzione   della 

corruzione e della trasparenza nei  confronti  di  tutto  il  personale  del  Consorzio  volta  a  diffondere  la 

conoscenza  della normativa in materia di conflitto d’interesse. 

 
9. Whistleblowing 
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Il Consorzio recepisce la determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 «Linee guida in materia di tutela del 

dipendente pubblico che segnala illeciti». Per la segnalazione degli illeciti, ai sensi dell’art.54 bis del d.lgs n 

165 del 2001, utilizza il modello sviluppato dal DFP nel 2014, seguirà le indicazioni rese da ANAC nel 2014. 

Al fine  di  tutelare  il  dipendente  che  segnala  eventuali  illeciti,  l’identità  del  segnalante  non  potrà  essere 

rivelata  (art.  1,  comma  51,  L.  190/12)  ed  eventuali  segnalazioni  che  dovessero  risultare  assolutamente 

senza alcun fondamento, potranno dare luogo a procedimenti sanzionatori. 

Il soggetto competente a ricevere le segnalazioni del whistleblower è il Responsabile della prevenzione della 

corruzione,   cui   spetterà   la   verifica   preliminare   eventualmente   necessaria   e,   in   caso   di riscontro  di 

potenziali irregolarità, la segnalazione alle autorità competenti, nonché la stessa ANAC secondo il combinato 

disposto dell’art. 1, comma 51 della legge 6 novembre 2012, n. 190 e dell’art. 19, comma 5 della legge 11 

agosto 2014, 114. 

Per le esecuzioni delle verifiche preliminari il Responsabile potrà eventualmente procedere all’acquisizione di 

documenti  ed  informazioni  presso  tutte  le  strutture  del  Consorzio.  Come  prevede  la  L.190/2012sempre  al 

comma 51 dell’art.1, dovrà essere prevista la tutela del dipendente/collaboratore  fuori dai casi di calunnia o 

diffamazione,  ovvero  per  lo  stesso  titolo  ai  sensi  dell’art.  2043  del  Codice  Civile,  il dipendente/collaboratore  

non potrà essere  sanzionato,  licenziato  o sottoposto  a misure discriminatorie. 

 

10. Codice di comportamento. 
 

 
Il  Consorzio  CNIT    ha  adottato  il  vigente  Codice  di  comportamento,  pubblicato  sul  sito  nella  sezione 

 

“Amministrazione Trasparente” (cfr. www.cnit.it). 
 

Il codice comportamento previsto dalla Legge 190/2012 rappresenta uno degli strumenti essenziali del Piano  di 

prevenzione  della  corruzione  poiché  le  norme  in  esso  contenute  regolano  in  senso  legale  ed eticamente 

corretto  il  comportamento  dei  dipendenti  e,  per  tal  via,  indirizzano  l’azione  amministrativa.  Il  Codice  è 

adottato dall’organo di indirizzo politico. Sull’argomento, il PNA dispone oltre che di tener conto delle linee 

guida  della  CIVIT  (ora  ANAC)  di  condividerne  i  contenuti  con  la  partecipazione  degli  stakeholders,  di 

prevedere regole comportamentali specifiche e calibrate sulle diverse professionalità. L’approccio è concreto e 

chiaro in modo da far  comprendere  con  facilità  il  comportamento  eticamente  e  giuridicamente  adeguato 

nelle  diverse situazioni critiche. Devono essere programmate adeguate iniziative di formazione. L’osservanza 

del Codice deve essere anche estesa ai collaboratori esterni a qualsiasi titolo, prevedendo la risoluzione o la 

decadenza dal rapporto  in  caso  di  violazione  degli  obblighi.  Per  le  violazioni  delle  regole  del  personale 

dipendente  sono indicate con chiarezza quali sono le autorità competenti allo svolgimento del procedimento e 

all’irrogazione delle sanzioni disciplinari. 

 
11. Il sistema disciplinare. 

 

 
La Legge 190/2012 ha stabilito che la violazione delle regole dei Codici adottati da ciascuna amministrazione in 

conformità al nuovo Codice di comportamento (DPR n. 62/2013) dà luogo a responsabilità disciplinare.  Al 

mancato   rispetto   delle   prescrizioni   del   Codice   comportamento   consegue   l'irrogazione   delle  sanzioni 
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disciplinari previste, secondo il principio di tempestività e immediatezza della contestazione, senza attendere 

l'esito dell'eventuale giudizio istaurato innanzi le competenti Autorità Giudiziarie. 

 

12. Le misure da implementare 
 

Per quanto concerne le restanti misure per le annualità 2025-2028 CNIT provvederà a verificare la sussistenza di 

ulteriori  aree delicate  di rischio,  come  è avvenuto  per  la  redazione  del  presente  Piano,  ed  in  linea  con  la 

determina  831/2016  di  ANAC,  enucleando  eventuali  sotto  processi,  legati  alle      attività  di  CNIT,  che  al 

momento  non  risultano  evidenti  ma  che  nel corso dell’esercizio 2026 potrebbero evidenziarsi e rappresentare 

causa di rischio ulteriore. 

   

13. La trasparenza 

La trasparenza è considerata uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza e 

l’efficacia dell’azione amministrativa. Gli obblighi di trasparenza sono indicati all’art. 1 co.15, 16, 26, 27, 32, 

33 della Legge 190. Il D.lgs. 33/2013 art. 11, come modificato recentemente con il Dl 90/2014 convertito  in  

legge  n.  114  dell’11  agosto  del  2014,  ribadisce  che  le  disposizioni  previste  dal  Decreto  si applicano alle 

società partecipate dalle pubbliche amministrazioni ed ai soggetti privati in controllo pubblico, limitatamente alla 

attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea. 

In verità, tale lettura estensiva dell’ambito soggettivo di applicazione  era già stata resa sia dal DFP che da 

ANAC,  in  particolare  con  la  circolare  1  del  14  febbraio  2013,  con  l’aggiunta  dell’estensione  di  tutte  le 

disposizione del D. Lgs. 33/2013. 

Con il  D.lgs. n. 33  si  rafforza la  qualificazione della trasparenza intesa, già con il  D.lgs. n. 150 del   

 

2009, come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione, inserendo tra le “materie colpite” 

dagli  obblighi  di  trasparenza  anche  l'attività  delle  pubbliche  amministrazioni  allo  scopo  di  favorire  forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. Emerge dunque 

con chiarezza che la trasparenza non è da considerare come fine, ma come strumento per avere un’amministrazione  

che  operi  in  maniera  non  solo  eticamente  corretta  ma  anche  procedimentalmente  e che persegua  obiettivi  di  

efficacia,  efficienza  ed  economicità  dell’azione.  Gli adempimenti  di trasparenza  devono essere curati seguendo 

le indicazioni contenute nell’Allegato A al D.lgs.  n. 33 del 2013  e secondo  la delibera n.  50  del  2013  della  

C.I.V.I.T.  Vedasi  a  tale  proposito  il Capitolo dedicato in questo P.P.C. al Programma Triennale della Trasparenza 

e dell’Integrità (cfr. www.cnit.it). 

Con particolare riferimento alle procedure di appalto (che risultano le più esposte), l’A.V.C.P. ha definito 

con  la  deliberazione  n.  26/2013  le  informazioni  essenziali  che  le  stazioni  appaltanti  pubbliche  devono 

pubblicare sulla sezione “Amministrazione  trasparente”  del proprio sito. Le società e i soggetti privati in 

mano pubblica sono tenute ad attuare le misure previste dall’art. 22 del D.lgs. n. 33 del 2013, con particolare 

riferimento al co. 3, che rinvia in particolare agli artt. 14 e 15 per i dati da pubblicare (componenti degli 

organi di indirizzo e incarichi dirigenziali, di collaborazione e di consulenza) e a collaborare con l’amministrazione   

vigilante.  Il  sito  web  del  Consorzio,  aggiornato  con  la  sezione  “Amministrazione Trasparente”,    è    

accessibile    all’indirizzo    http://www.cnit.it    dalla   homepage,    cliccando    alla    voce 

http://www.cnit.it/
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“Amministrazione Trasparente” l’utente può visualizzare i contenuti di esso. 
 

Di seguito la scheda sinottica della mappatura dei processi e l’identificazione delle misure di prevenzione; 

viene sotto indicato il valore dell’attività vincolata o discrezionale,  la probabilità di rischio e il   livello di 

rischio: 
 

 

Tabella A. Mappatura dei processi e valutazione del rischio 
 

 
VALORI ATTIVITA’ VINCOLATA (da norme o regole in atto)/DISCREZIONALE 

 
1=VINCOLATA;  2=PARZIALMENTE  VINCOLATA;  3=DISCREZIONALE  BASSA 

(DISCREZIONALITA’ TECNICA); 4= DISCREZIONALITA’ MEDIA; 5=DISCREZIONALITA’ ALTA. 

 

PROBABILITÀ DEL RISCHIO 

 
0=nessuna  probabilità;  1=improbabile;  2=poco  probabile;  3=probabile;  4=molto  probabile;  5=  altamente 

probabile 

 
LIVELLO DI RISCHIO 

 
0 – NULLO 

1- BASSO 

2-MOLTO BASSO 

3-MEDIO 

4-ALTO 

5- ELEVATO 
 
 

A) Area 

affidamento 

Lavori, 

Servizi e 

Forniture 

  
ATTIVITÀ 

DISCREZIONALE 

O VINCOLATA 

  

  
  

RISCHIO 

  
  
PROBABILITADI 

RISCHIO 

  
  
LIVELLO DI 

RISCHIO 

  
MISURA DI 

PREVENZIONE 

  

Definizione 

dell’oggetto per 

l’affidamento 

FORNITUIRA 

BENI 

E SERVIZI 

  
 

 
3 D 

  
  

  
Genericità, imprecisione etc… 

  
  

  
1 

  
  

  
3 

Attenzione al reale bisogno al 

fine di perimetrare e 

descrivere al meglio l’oggetto 

dell’acquisto 

Definizione dello 

strumento per 

l’affidamento 

  
3 D 

  

  
Elusione e violazione delle 

norme comunitarie e nazionali 

  
 

1 

  
  

3 

Aggiornamento costante anche 

tramite sito ANAC (ex 

AVCP) su eventuali modifiche 

al codice e alle procedure 

  
Redazione  della 

documentazione 

d’appalto 

  
 

3 D 

  

  
  
Imprecisione 

  

  
  

2 

  

  
  

3 

Redazione delle specifiche 

tecniche e degli altri 

documenti sulla base delle 

esigenze della stazione 

appaltante 
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Requisiti di 

partecipazione 

4 
  

DISCREZIONALITA’ 

MEDIA 

  
Arbitrarietà e inserimento di 

requisiti illegittimi 

  
  

2 

  
  

5 

Monitoraggio di livello 

elevato ed informatizzazione 

delle procedure per la richiesta 

e la verifica dei requisiti 

Definizione dei 

criteri per la 

valutazione delle 

offerte 

  
3 D 

  
  
GENERICITA’ Arbitrarietà 

  
  

2 

  
  

4 

Creazione dei parametri per la 

definizione delle offerte- 

formazione di buone prassi al 

personale coinvolto 

  
  
Valutazione 

offerte 

 
3 DISCREZIONALIT 

  

A’ TECNICA 

  
  
  
Rischi di arbitrarietà 

  
  
  

3 

  
  
  

5 

Creazione di parametri definiti 

e specifici per la valutazione 

delle offerte economicamente 

più vantaggiose 



 

 

  
  
Procedure 

negoziate 

  
  
  
  

3 D 

Elusione delle regole e scelta 

arbitraria 

Dichiarazione dell’insussistenza 

di conflitto d`interessi ai sensi 

dell’articolo 6bis della legge n. 

241/1990 e successive 

modifiche. 

  
  
  
  

2 

  
  
  
  

5 

Ricerca di mercato e 

comparazione competitiva tar 

gli offerenti 

  

  
  
  
  
  
  
Cottimi fiduciari e 

affidamenti  diretti 

(art. 125, comma 

8 e 

comma 11, ult. per 

Cod.) 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

3 D 

  
  
  
  
  
  
Elusione delle regole e scelta 

arbitraria 

Dichiarazione dell’insussistenza 

di conflitto d`interessi ai sensi 

dell’articolo 6bis della legge n. 

241/1990 e successive 

modifiche. 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

2 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

5 

Fiduciari: predeterminazione 

di criteri per quanto 

possibile oggettivi per la 

valutazione delle offerte; 

rotazione dei 

Componenti delle 

commissioni di valutazione 

secondo criteri predefiniti. 

Affidamenti diretti: 

espletamento di indagini di 

mercato al 

fine di favorire la rotazione 

nella scelta del contraente, nel 

rispetto dell’economicità 

dell’acquisto 

  

B) Area 

Reclutamento e 

progressione del 

personale, ivi 

compresi gli 

affidamenti di 

incarichi e 

collaborazioni 

  
ATTIVITÀ 

DISCREZIONALE 

O VINCOLATA 

  
  
RISCHIO 

  
  

LIVELLO DI 

RISCHIO 

  
  
PROBABILITA 

DI RISCHIO 

  
MISURA DI 

PREVENZIONE 

Acquisizione e 

progressione del 

personale 

3D Previsione di requisiti di accesso 

“personalizzati” ed insufficienza di 

meccanismi oggettivi e trasparenti 

idonei a verificare il possesso dei 

requisiti attitudinali e professionali 

richiesti in relazione alla posizione 

da ricoprire allo scopo di reclutare 

candidati particolari 

 
Irregolare composizione della 

commissione di concorso 

finalizzata al reclutamento di 

candidati particolari. 

 
Progressione economica di carriera 

accordate illegittimamente allo 

scopo di agevolare dipendenti/ 

candidati particolari 

2                    3  Valutazioni comparative per 
titoli e colloquio mediante 
selezione pubblica. 

 
Definizione di criteri per le 
progressioni economiche che 
tengano conto dell’esperienza 
acquisita. 
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Conferimento 

incarichi 

professionali e 

co.co.pro. 

  
  
  
  
  
  
  

  
3 D 

  
  
  
  
  
  
Sovradimensionamento o 

sottodimensionamento delle 

risorse 

  
  
  
  
  
  
  

  
2 

  
  
  
  
  
  
  

  
5 

Valutazione comparativa, per 

titoli e colloquio mediante 

selezione pubblica. 

Adozione del Regolamento per 

l'affidamento di incarichi di 

collaborazione coordinata e 

continuativa, consulenza 

professionale e prestazione 

occasionale presso il 

Consorzio CNIT 

 

 

PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E DELLA INTEGRITA 2025-2027 
 
 

Obiettivi e definizioni 
 

 
Il  Consorzio  CNIT  ha  redatto  il  presente Programma  triennale  per  la  Trasparenza  e  l’Integrità (P.T.T.I.)  

2025-2028  in ottemperanza  della  l. 190/2012  e del D. Lgs. 33/2013 come novellato  dalla  L.  11 agosto 2014 

n. 114, in relazione alla quale ANAC ha diramato dettagliate linee guida con la Delibera 17 giugno 2015, n. 8.   

Ha, altresì, valutato la delibera di ANAC n. 148 del 3 dicembre 2014 circa le modalità di assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione redatte dalla stessa Autorità per le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, 

del D. Lgs. 165/2001. 

Il P.T.T.I. del Consorzio, segmento fondamentale del P.T.P.C., ha l’obiettivo principale di confermare e promuovere 

attraverso la cultura della trasparenza la cultura della legalità e della conoscibilità dei processi organizzativi e dei 

risultati dello stesso. 

Esso    è   tenuto,    tra    l’altro,    all’aggiornamento    del    Piano    ogni    anno    sulla    base    delle    risultanze 

cristallizzate nella Relazione annuale predisposta dal Responsabile dell’anticorruzione. 

Il presente documento è parte integrante del P.T.P.C. ed è costruito in modo da rendere agevole al cittadino e 

ai portatori d’interessi la relativa consultazione. 

Il Responsabile della Prevenzione della corruzione nonché della Trasparenza dichiara di aver ottemperato agli 

obblighi di Trasparenza e tali adempimenti vengono svolti anche in assenza dell’OIV o struttura analoga. 

 
Organizzazione e funzioni dell’amministrazione 

 
 

I dati 
  

Coerentemente a quanto previsto dalle Delibere CIVIT (ora ANAC)e dal d. lgs 33 /2013, il Consorzio CNIT ha 

provveduto  ad  individuare  i  seguenti  dati  ed  i  relativi  contenuti  specifici  da  rendere  disponibili  alla 

consultazione sul proprio sito istituzionale: 

 

 

 

 

30



 
31 

-  Informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, con aggiornamenti di norma entro 

quindici giorni dalla variazione dei dati stessi; 

-  Elenco completo  delle caselle di posta elettronica  istituzionali, compresa la casella di posta 

elettronica certificata, al fine di orientare l’utenza verso l’interlocutore più adeguato alle proprie esigenze; 

-  Elenco dei curricula, retribuzioni, compensi ed indennità di coloro che rivestono incarichi di 

indirizzo politico amministrativo; 

-  Codici  di  comportamento  (articolo  55,  comma  2,  del  d.lgs.  n.  165  del  2001  così  come 

modificato dall’articolo 68 del d.lgs. n. 150 del 2009); 

-  Incarichi retribuiti e non retribuiti (articolo 11, comma 8, lettera i), del d.lgs. n. 150 del 2009 e 

articolo 53 del d.lgs. n. 165 del 2001; 

-  relazione  tecnico-finanziaria  e  illustrativa  (Bilanci),  certificata  dagli  organi  di  controllo 
 

(articolo 55, comma 4, del d.lgs. n. 150 del 2009); 
 

-  Tempi   medi   di   pagamento:   i l  d a to  è  r e c u p e r a to  d a lla  p ia tta f o r m a  r e la tiv a  a l la 

cer t i f i cazi o n e d ei cr ed i t i d el M E F . 

Ulteriori dati (eventuali disfunzioni in sede di esecuzione del contratto) sono pubblicizzati mediante apposita 

comunicazione all’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici (oggi, ANAC).  

Tutt i  i  dat i  sugli acquisti  sono pubblicati  sulla banca dati dei contratt i  pubblici  at t ivata dal 2024 

da ANAC. 

 
L’area Amministrazione Trasparente 

 

 
L’area  dedicata  alla  pubblicazione  di  dati,  informazioni  e  documenti,  in  linea  con  le  delibere  ANAC, 

coerentemente   con   le   indicazioni   delle   Linee   guida   dei   siti   web   della   Pubblica   Amministrazione   è 

denominata Amministrazione trasparente. 

La sezione ha un facile accesso dalla home page del CNIT, 
 

-  Accessibilità e fruizione 
 

L’obiettivo del  portale  è  la  completa  accessibilità  alle  pagine  della  sezione  Amministrazione 
 

 Trasparente 
 

-  Formati aperti 
 

Tutti i contenuti presenti nella sezione saranno fruibili per tutti gli utenti, attraverso l’uso di formati aperti e 

standardizzati, leggibili sia da software proprietari, open source o da software libero, ciascuno con le proprie 

modalità   di   licenza,   lasciando   all’utente   la   possibilità   di  utilizzare   la   piattaforma   che   preferisce.   In 

particolare,  sul  portale  saranno  adottati  i  formati,  nel  rispetto  delle  linee  guida  del  Garante  della  privacy, 

seguenti: 

 



 

-  Html/Xhtml per la pubblicazione di informazioni pubbliche su Internet; 
 

-  Pdf con marcatura (secondo standard ISO/IEC 32000-1:2008); 
 

-  Contenuti aperti 
 

Tutti i contenuti della sezione Trasparenza del sito sono forniti con una licenza. 
 

I contenuti del sito possono essere estratti e riprodotti liberamente per fini non commerciali,a condizione 

che    sia    rispettata    la    loro    integrità,    senza    alterazioni    e    trasformazioni,     e    venga    citata 

correttamente  la  fonte  Consorzio  Interuniversitario  CNIT  e  il  sito  correlato    www.cnit.it   salvo  diverso 

specifico accordo, invece, non è permessa la riproduzione, anche parziale, a fini di commercializzazione e 

in generale ogni utilizzazione dell’opera che possa configurare una lesione del diritto d’autore. 

-  Contestualizzazione 
 

Un   altro   aspetto   di   particolare   rilevanza   è   quello   della   contestualizzazione   del   contenuto   in   un 

documento pdf o nella pagina web, in modo da consentire a tutti gli utenti, compresi quelli provenienti dai 

motori di ricerca, di approdare su pagine di cui è chiaro il contesto e l’attualità dei contenuti. 

 
-  Classificazione, semantica e reperibilità delle informazioni 

I   contenuti   del   portale   si   atterranno   a   criteri   di   classificazione   e   reperibilità   attraverso diversi 

strumenti: 
 

1. La raccolta organica delle informazioni nell’apposita sezione Trasparenza; 
 

2. La classificazione semantica dei contenuti, al fine di costruire collegamenti tra contenuti diversi. 
  

Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 ha riordinato gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

In attuazione della delega contenuta nella legge n. 190/2012, il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 ribadisce il 

concetto di trasparenza intesa come “accessibilità totale” delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività  

delle  pubbliche  amministrazioni,  finalizzata  alla  realizzazione  di  una amministrazione  aperta e al servizio del 

cittadino. 

Tale provvedimento rafforza lo strumento della trasparenza e persegue i seguenti obiettivi: 
 

-  Favorire la prevenzione della corruzione; 
 

-  Innescare forme di controllo diffuso dell'operato della PA; 
 

-  Rendere più semplice l'accesso ai dati e ai documenti della PA. 
 
 

Il  decreto  legislativo  ha  operato  una  sistematizzazione  dei  principali  obblighi  di  pubblicazione  e contale 

finalità ha previsto la creazione della sezione online denominata "Amministrazione trasparente". 

I dati e le informazioni della sezione Amministrazione Trasparente sono comuni a tutte le pubbliche 

amministrazioni e sono raggruppati e pubblicati in conformità alle specifiche e alle regole tecniche previste 

dalla  normativa.  La  sezione  è in continuo  aggiornamento  in relazione  alla  produzione,  da parte degli uffici 

competenti, delle informazioni richieste dalla legge. 
      32 

 
 

    

http://www.cnit.it/


 

  

 

Iniziative per la trasparenza 
 

 
La pubblicazione  sul sito telematico  del Consorzio  CNIT di tutti i dati concernenti  il funzionamento  dello 

stesso,  nonché  il  loro  regolare  aggiornamento,  rappresenta  la  principale  modalità  operativa  per  realizzare 

l’obiettivo di trasparenza del Piano. 

Un’unica  specifica  sezione,  denominata  “Amministrazione  Trasparente”,  e  direttamente  accessibile  dalla 

pagina  principale  del  sito  telematico  costituisce  il  primo  portale  di  accesso  ad  informazioni  rilevanti per 

l’utenza. 

Sistema di monitoraggio interno sull’attuazione del PTTI 
 

 
Con  riferimento  allo  stato  di  attuazione  del  Programma  triennale,  in  termini  di  miglioramento del livello 

di trasparenza dell’Amministrazione verso l’interno e verso l’esterno, si rappresenta quanto segue. 

Il Consorzio CNIT ha provveduto alla istituzione, in base a quanto stabilito nelle Delibere105/2010 della Civit, 
 

50/2013, 71/2013 e dal d. lgs n. 33/2013 e in conformità con quanto previsto nelle Linee guida per i siti web 

della PA (2011), dell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 

All’interno della sezione sono stati pubblicati, progressivamente,  i dati previsti dalla normativa  in materia. Il 

sito (www.cnit.it ) è così strutturato in linea con le recenti delibere ANAC: 

 
Disposizioni Generali 

 
Anticorruzione Organizzazione Performance Enti controllati 

Personale-Collaborazioni-Consulenze 
Bandi di concorso 
Bilanci 
Attività e procedimenti 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici 
Bandi di gara e contratti 
Controlli e rilievi sull'Amministrazione 
Provvedimenti 
Servizi erogati 
Beni immobili e gestione patrimonioAltri contenuti – Corruzione Pagamenti dell'amministrazione Opere pubbliche 

Dati aperti 

 
Di seguito si rappresenta lo schema degli obblighi di pubblicazione e le scadenze previste dalla 

 

L.190/2012 e dal D. Lgs. 33/2013 

 
Denominazione 

sotto-sezione 

1 livello 

Denominazione 

sotto-sezione 

2 livello 

  

Disposizioni del 

D.Lgs. 33/2013 

Aggiornamenti 

(tempistica delle 

pubblicazioni) 
  

  
  
  
  
  
Disposizioni generali 

  

Programma per la 

Trasparenza e 

l'integrità 

  
  
Art. 10, c. 8, lett. a 

  
Annuale 

(art. 10, c. 1) 

  

Atti generali 
  

Art. 12, c. 1,2 
Tempestivo 

(art. 8) 

http://www.cnit.it/


 

   

  

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

  
Art. 34, c. 1,2 

  
--- 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
Organizzazione 

  

Organi di indirizzo 

politico- 

amministrativo 

  

Art. 13, c. 1, lett. a 
  

Tempestivo (art. 8) 

(alcuni annuali) 
  

Art. 14 

  

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei 

dati 

  
  
Art. 47 

  
Tempestivo 

(art. 8) 

  

Articolazione degli 

uffici 

  

Art. 13, c. 1, lett. b, 

c 

  

Tempestivo 

(art. 8) 

  

Telefono e posta 

elettronica 

  
Art. 13, c. 1, lett. d 

 

Tempestivo 

  

 

(art. 8) 
  

Consulenti e 

collaboratori 

    
Artt. 14 e 15, c. 1, 2 

  

Tempestivo 

(art. 8) 
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Denominazione 

sotto-sezione 

1 livello 

Denominazione 

sotto-sezione 

2 livello 

  

Disposizioni del 

D.Lgs. 33/2013 

Aggiornamenti 

(tempistica delle 

pubblicazioni) 
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
Personale 

  
  
  
  

  
Nomine ed elezioni 

  

  
  
  
  
  
Art. 14, co. 1, 2 

  
  
  
  
  

Tempestivo 

(art. 8) 

  

  

Incarichi 

amministrativi di 

vertice 

  

Art. 15, c. 1, 2 
Tempestivo 

(art. 8) 
  

Art. 41, c. 2, 3 
  

--- 

  
  

  
Dirigenti 

  

Art. 10, c. 8, lett. d 
  

--- 

  

Art. 15, c. 1, 2, 5 
  

--- 

  

Art. 41, c. 2, 3 
  

--- 

  

Posizioni 

organizzative 

  
Art. 10, c. 8, lett. d 

  
--- 

  

Dotazione organica 
  

Art. 16, c. 1, 2 
Annuale 

(art. 16, c. 1, 2) 
  

Personale non a 

tempo indeterminato 

  
Art. 17, c. 1, 2 

  
--- 

  

Tassi di assenza 
  

Art. 16, c. 3 
Trimestrale 

(art. 16, c. 3) 
  

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

  
  
Art. 18, c. 1 

  
Tempestivo 

(art. 8) 

  

Contrattazione 

collettiva 

  
Art. 21, c. 1 

 

Tempestivo 

  

 

(art. 8) 
  

Contrattazione 

integrativa 

  
Art. 21, c. 2 

  
--- 

  

OIV (Collegio dei 

Revisori dei Conti) 

  
Art. 10, c. 8, lett. c 

  
--- 

  

Bandi di concorso 
    

Art. 19 
Tempestivo 

(art. 8) 

  
Performance 

  

Piano della 

Performance 

  
Art. 10, c. 8, lett. b 

  
--- 
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Denominazione 

sotto-sezione 

1 livello 

Denominazione 

sotto-sezione 

2 livello 

  

Disposizioni del 

D.Lgs. 33/2013 

Aggiornamenti 

(tempistica delle 

pubblicazioni) 

  
  

Relazione sulla 

Performance 

  
Art. 10, c. 8, lett. b 

  
--- 

  

Ammontare 

complessivo dei 

premi 

  
  
Art. 20, c. 1 

  
  

--- 

  

Dati relativi ai premi 
  

Art. 20, c. 2 
  

--- 

  

Benessere 

organizzativo 

  
Art. 20, c. 3 

  
--- 

  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
Enti controllati 

  
  
Enti pubblici vigilati 

  

Art. 22, c. 1, lett. a 
  

--- 

  

Art. 22, c. 2, 3 
  

--- 

  
  
Società partecipate 

  

Art. 22, c. 1, lett. b 
  

--- 

  

Art. 22, c. 2, 3 
  

--- 

  
Enti di diritto privato 

controllati 

  Annuale 

(art. 22, c. 1) 
  

Art. 22, c. 2, 3 
Annuale 

(art. 22, c. 1) 
  

Rappresentazione 

grafica 

  
Art. 22, c. 1, lett. d 

 

Annuale 

  
 

(art. 22, c. 1) 
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
Attività e procedimenti 

  

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

  
  
Art. 24, c. 1 

  
  

--- 

  

Tipologie di 

procedimento 

  
Art. 35, c. 1, 2 

  

Tempestivo 

(art. 8) 

  

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

  
Art. 24, c. 2 

  
--- 

  

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 

dei dati 

  
  
  
Art. 35, c. 3 

  
  
  

--- 

  
  
Provvedimenti 

  

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

  
  
Art. 23 

  
Semestrale 

(art. 23, c. 1) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 1, lett. c 



                                                                                                                                                                                                                                        

 

Denominazione 

sotto-sezione 

1 livello 

Denominazione 

sotto-sezione 

2 livello 

  

Disposizioni del 

D.Lgs. 33/2013 

Aggiornamenti 

(tempistica delle 

pubblicazioni) 

  
  

Provvedimenti 

dirigenti 

  
Art. 23 

  
--- 

  

Bandi di gara e contratti 
  

Determine 
  

Art. 37, c. 1, 2 
Tempestivo 

(art. 8) 

  
Bilanci 

  

Bilancio preventivo e 

consuntivo 

  
Art. 29, c. 1 

  

Tempestivo 

(art. 8) 

  

  
  
Beni immobili e 

gestione patrimonio 

  

Patrimonio 

immobiliare 

  
Art. 30 

  
--- 

  

Canoni di locazione 

o affitto 

  
Art. 30 

  

Tempestivo 

(art. 8) 

  
  

  
Pagamenti 

dell'amministrazione 

  

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

  
  
Art. 33 

  
  

--- 

  

IBAN e pagamenti 

informatici 

  
Art. 36 

  
--- 

  

Altri contenuti 
    Tempestivo 

(art. 8) 
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